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Retequattro, 20,25 

Nando 
Dalla 

Chiesa 
racconta 
il padre 

Quale significato ha avuto l'assassinio del generale Carlo Alber­
to Dalla Chiesa? . . . », • • „ 

È uno degli interrogativi, a tutt'oggi insoluti, che Maurizio Co­
stanzo rivolgerà a Nando Dalla Chiesa nel corso della quinta pun­
tata del Maurizio Costanzo Show, in programma su Rete 4 alle 
20,25. Per la prima volta, dopo due anni dedicati alla ricerca delle 
ragioni che hanno portato all'uccisione del padre, Nando Dalla 
Chiesa (nella foto) ha deciso di parlare in televisione di quei tragici 
momenti. . 

Altri ospiti di questa puntata Lauretta Masiero racconterà di 

Suella volta che ha accettato un passaggio in macchina da Lucky 
uciano. Giuliana Lojodice ed Aroldo Tleri confesseranno che, 

dopo 46 anni di teatro, hanno ancora il cardiopalma la sera della 
prima, Orlando Pizzolati, primo europeo vincitore della maratona 
di New York, ammetterà che la sua fidanzata per parlargli è co­
stretta a corrergli dietro. 

Oltre o loro interverranno: Renato Carosone, Fiorella Mannoia, 
il nuovo comico Alessandro Bergonzoni. l'americano, architetto di 
Cleveland, Xavier Roberta, inventore della «bambola personaliz­
zata» che sta invadendo l'Europa. E poi l'esperto in divorzi profes. 
sor Edoardo Giusti, autore del libro L'arte del separarsi, otto 
modelle vestite dallo stilista Rocco Barocco e, per parlare di ecolo­
gia, il presidente del W.W.F., Fulco Pratesi e il presidente della 
federpetroli Paolo Paladini. Si discuterà dunque di uno dei temi 
che stanno dividendo l'Europa, cioè tl'auto verde», con il catalizza­
tore che riduce l'inquinamento: un problema commerciale oltre 
che ecologico, che mette in campo enormi interessi. 

Canale 5, ore 20,25 

«Taxi Driver» 
un manifesto 
del cinema 

violento 
Si chiama Travia. È reduce dal Vietnam, come tanti antieroi del 

cinema americano degli ultimi quindici anni. La «sporca guerra» 
gli ha lasciato nella coscienza voci lontane che gli impediscono di 
dormire, e Travis combatte l'insonnia con il lavoro: fa il tassista di 
notte, uno «sporco lavoro» che sembra quasi una continuazione 
deÙa tragedia a cui è scampato. Nella metropoli notturna si anni­
dano nemici ancora più insidiosi dei vietcong, e lui è pronto ad 
affrontarli. Per sterminare una banda di malfattori che sfrutta 
una prostituta tredicenne, si rapa i capelli alla moicana, carica la 
pistola e parte nella notte. Fa una strage, diventa un assassino e 
ciò, nel paese più libero del mondo, gli procurerà la fama.» 

Vi abbiamo appena raccontato, con qualche abbellimento reto­
rico, la trama di uno dei film americani più celebri degli anni '70: 
Taxi Driver, in onda stasera su Canale 5 alle 20.25 in prima visione 
TV. Quasi superfluo dire chi è Travis: la sua faccia e quella di 
Robert De Niro sono sovrapposte nella memoria sino a diventare 
un solo volto, un solo nome. Anche Jodie Foster, puttana-bambina 
inquietante e vagamente mostruosa, deve a questo film la propria 
carriera. Prodotto e «manifesto» insieme del cinema violento e 
iperrealistico. Taxi Driver procurò a Martin Scorsese la Palma 
d/Oro di Cannes, tre nominations all'Oscar e il potere contrattuale 
più alto della nuova Hollywood, prima che esplodessero i Lucas e 
gli Spielberg. Taxi Driver è un film forte ma già manierato, rispet­
to a Boxcar Bertha, a Mean Streets o al successivo Ultimo Valzer. 
Anche Robert Altman vinse Cannes con un film relativamente 
minore come MASH. Ma lui dopo fece Nashville, Scorsese no. Le 
Palme d'oro non sempre portano bene. 

Raitre, ore 20,30 

Quelli sui 
trenta,a 

Chieti: ecco 
«Sciopèn» 

Dopo un breve periodo di sfruttamento nelle sale, arriva in TV 
Sciopèn di Luciano Odorisio (Raitre, 20.30), premiato con il Leone 
d'Argento a Venezia '82. Il film è preceduto (sempre su Raitre, alle 
20,05) dallo special Come un bicchier d'acqua di Nereo Rapetti, 
realizzato sul set di Magic Moments, il successivo film di Odorisio 
attualmente in circolazione nei cinema. Proveniente dalla TV e 
dal documentario, Odorisio (il cui primo film fu Educatore auto-
rizzato) è uno dei pochi giovani su cui il cinema italiano dovrebbe 
poter contare senza rischiare delusioni. 

Protagoniste di Sciopèn sono una generazione, quella attual­
mente fra i trenta e i quaranta, e una città insolita per il cinema 
italiano: Chieti. La storia principale è quella di due amici, entram­
bi direttori d'orchestra, che si battono come leoni per la conquista 
di un posto di lavoro. La vita di provincia, sonnolenta ma piena di 
violenze represse, è narrata da Odorisio con un umorismo sottile, 
una sorta di reinterpretazione «in sordina* della commedia all'ita­
liana. Alla riuscita del film contribuisce una bella squadra di atto­
ri: Michele Placido, Giuliana De Sio, Tino Schirinzi, Lino Troisi e 
Adalberto Maria Merli. 

Raidue, ore 23,05 

Italia viva: 
una storia 
a ritroso 

nel tempo 
L'Italia viva è una serie televisiva in dieci puntate che si propo­

ne di illustrare alcuni aspetti della storia della vita sulla nostra 
penisola fin dalle ere geologiche più lontane. 11 programma, pro­
dotto dall'Istituto luce con la partecipazione della RAI, va in onda 
in terza serata su Raidue. Attraverso riprese cinematografiche 
all'infrarosso, di quelle a tempo, delle elaborazioni del computer 
grafico, si esplorano i parchi nazionali, le oasi protette, l'aiuola 
spartitraffico di una città o una nota zona archeologica per afferra­
re il sottile filo che lega gli uomini alla loro terra. 

Le piccole 
tv si mettono 

insieme 
ROMA — Questa sera a Roma 
qualcuno penserà di avere il 
telecomando guasto. Cam* 
blando canale, da Videouno a 
Tele Roma Europa a Tele Ro-
ma 56, infatti, vedrà lo stesso 
programma. E la prima volta 
che tre televisioni locali si 
mettono a lavorare insieme. E 
quello di questa sera (alle 
22,10) è il primo atto di una 
campagna per ottenere una 
legge che regolamenti in mo­
do equo l'emittenza privata. 
In diretta, infatti, le tre tv (che 
sono di diversa ispirazione 
culturale e politica) mande-

Televisione 

ranno in onda una tavola ro­
tonda con i politici, Horri 
(DC), Bernardi (PCI), Stanza* 
ni (radicale), Pillittcri (I'SI), 
Battistuzzi (PLI) e Rodotà (Si­
nistra indipendente), per di­
scutere della legge. 

«Non vogliamo che si resti 
fermi al "decreto Berlusconi": 
noi non siamo contro Berlu­
sconi, ma abbiamo bisogno di 
una legge che tenga conto del­
le nostre esigenze, che abbia 
regole anti-trust, per la pub­
blicità, che preveda consorzi 
tra emittenti regionali. I poli­
tici devono ascoltare anche 
noi, che siamo gli addetti ai 
lavori. Una legge inadeguata 
può voler dire la nostra fine». 
Fiorenzo Pompei, direttore 
operativo di Videouno, si è tro­
vato in contatto con Antonella 
Vitale (T.R.E.) e Carlo Romeo 
(Teleroma 56) nei giorni caldi 

del black-out di Berlusconi. Si 
aspettava il decreto di Craxi (il 
cosiddetto «decreto Prcmiatis-
sima», che permise a Canale 5 
di riaccendere i video già il sa­
bato sera), e le tre tv romane 
mandarono in onda lo stesso 
cartello invocando una legge 
che non le condannasse a 
morte certa. 

Adesso, è iniziata una vera 
«campagna», che oltre al di­
battito di stasera prevede fu­
turi (ma prossimi) incontri in 
diretta con amministratori, 
cittadini, con le forze politiche 
regionali. 

Ma perché solo queste tre 
televisioni? «Il nostro incontro 
è stato un po' casuale, in un 
momento d'emergenza — ri­
sponde Pompei — ma con que­
sta uscita speriamo di diventa­
re un puntò di riferimento an­
che per le altre emittenti loca­

li in altre parti d'Italia. Che 
questo possa insomma rappre­
sentare un primo passo». In­
somma, gli «addetti ai lavori» 
delle tv locali hanno da chie­
dere al governo una legge che 
faccia vivere il patrimonio or­
mai consolidato della emitten­
za locale, e per farlo usano lo 
strumento di lavoro quotidia­
no, la tv. La cosa per loro non è 
semplicissima, e per mandare 
in onda il segnale insieme (di­
ramato dagli studi di Telero­
ma 56) dovranno mixarlo e ri­
trasmetterlo: ma è un primo 
passo in comune, con i tre 
marchi insieme sullo scher­
mo, per far sentire anche la 
voce delle «piccole tv». «Abbia­
mo un timore: che il "decreto 
Berlusconi" possa essere pro­
rogato, e che della legge non 
se ne parli più, per anni. Que­
sto per noi potrebbe \oler dire 
la morte», (s. gar.) 

Il pentitismo, l'approccio «globale» della lotta armata, 
l'uso della violenza: Luce d'Eramo, autrice di «Nucleo Zero», parla del 
suo libro da cui Lizzani ha tratto un film, stasera su Raidue, alle 20,30 

Il terrorismo, fino 
al cuore 

9 

ROMA — Luce d'Eramo, na­
ta nel 1925: saggista, roman­
ziera, narratrice. Immobiliz­
zata su una sedia, eppure di­
voratrice di pezzi del mondo. 
Fin den tro le sue pieghe; giù, 
negli anfratti più oscuri. Un 
lavorio di riflessione: sul 
viaggio di Moravia In URSS 
•Da Raskolnlkov al marxi­
smo»; su Ignazio Sllone, per­
ché, come diceva lui. >non 
apparteneva alla schiera di 
quanti del comunista hanno 
tenuto solo II cervello a pu­
gno: Un altro saggio: «Cru-
clverba politico; costruito 
attraverso l'analisi della 
stampa durante 11 «caso Fel­
trinelli*. Subito dopo, la ste­
sura di 'Nucleo Zero: La pri­
ma stesura, per qualche tem­
po messa a dormire. Poi 11 li­
bro. E stasera, su Raidue 
(ore 20,30) il film di Carlo 
Lizzani (cui seguirà un di­
battito con Arrigo Petacco, 
Lizzani, padre Sorge, Claire 
Sterllng, Marcelle Padovani, 
Giuliano Zlncone, Berla 
D'Argentine e Armando 
Spataro) tratto da tNucleo 
Zero; dalla descrizione di 
quel grumo terribile che è 
stato il terrorismo. 

•Nel '72, alla morte di Fel­

trinelli, la lotta armata si 
proponeva ancora con azioni 
esemplari, come quelle del 
Tupamaros. Pensai che era 
Impossibile che andasse 
avanti a quel modo. Il cartel­
lo che appendevano al collo 
del sequestrati: "Servo del 
padrone", significava che 
avrebbero alzato 11 tiro. Che 
per forza, i terroristi, In quel 
loro rapporto pubblicitario 
con la rivoluzione, sarebbero 
arrivati all'uso delle armi. SI 
consideravano del puri. Non 
sapevano di essere il prodot­
to di quella società che vole­
vano combattere: 

Luce D'Eramo non si fida­
va. Voleva scoprire non tan­
to le storie Individuali, quan­
to 11 vicolo cieco In cui sareb­
bero stati trascinati. *Mlo 
padre era stato sottosegreta­
rio nella Repubblica di Salò. 
Mia madre, dalla Francia, 
aveva avuto una adesione al 
fascismo assistenziale, cari­
tativa. A dlclotto anni decisi. 
Dovevo vedere l campi di 
concentramento. I luoghi In 
cui venivano trascinati 1 sol­
dati coperti di stracci, con le 
bende al piedi: 

Un viaggio a ritroso. Un 
viaggio faticoso, per fissare 
dritto in faccia i propri con­

dizionamenti. 'Avevo sem­
pre detto di essere stata de­
portata. Negavo la mia 
ascendenza fascista-borghe­
se. Bisognava ripercorrere 
quella strada. Bisognava che 
lo entrassi nella condizione 
del deportati: 

Cosi è avvenuto per 11 ter­
rorismo. Luce D'Eramo è an­
data a guardare in quel vico­
lo cieco. 'Per me la fantasia è 
un atto di conoscenza. Senza 
mai Identificarmi nel perso­
naggi, ma prendendo per 
buone le loro motivazioni. 
Ho scoperto una cosa: non è 
vero che il fine giustifica t 
mezzi. Sono i mezzi che mo­
dificano ti fine. In "Nucleo 
Zero" i terroristi decidono 
uno scontro globale con la 
società. Tutto è bianco o ne­
ro. Ma basta sfilare una ma­
glia di quell'ordito e 11 crollo 
e completo, spaventoso. 
Quando l'approccio coinvol­
ge in maniera tanto totaliz­
zante, anche la reazione ha 
da essere globale, radicale. 
Una reazione che viene rivol­
ta contro se stessi. Ecco il fe­
nomeno del pentitismo. E ti 
pentitismo è il rovescio della 
lotta armata*. 

Quel fenomeno Luce D'E-
Luce d'Eramo e, in alto, una scena del film di Lizzani «Nucleo 
zero» 

ramo l'aveva capito, prefigu­
rato nel suo libro, quando lo 
consegnò all'editore, nell'80. 
DI pentiti, In quel momento, 
ce n'era uno solo: Fioroni. 
Più tardi sarebbe venuto Pe­
ci 'Un cow-boy con 11 passo 
dondolante del giustiziere, 
da qualunque parte sta, con 
la legge o contro la legge; 
ma Io sfascio era rinviato. 
Non se ne aveva ancora sen­
tore. 

•Nutrivo molti Interroga­
tivi, alcuni vecchi, tutti Im­
pellenti. MI chiedevo: se l de­
portati nel campi di stermi­
nio si fossero ribellati, In 
quale momento era giusto 
che sii ibellassero? E quando 
è lecita la violenza? MI do­
mandavo: quale comporta­
mento assume un gruppo 
chiuso, che si pone in modo 
alienato? E ancora, volevo 
affrontare il rapporto tecni­
co con la paura. Quel rappor­
to che equivale all'esaspera­
zione di una situazione psi­
cologica dell'uomo moderno. 
Non c'entra nulla il terrori­
smo del passato, di altri pae­
si, di luoghi differenti da 
quelli dell'Italia anni Settan­
ta. Macché demoni alla Do-
stolevskl. I suoi demoni si 
muovevano attraverso la 
steppa. Colloquiavano con 
Dio, con l'assoluto a ogni 
soffiata di naso. I nostri de­
moni trovano semafori dap­
pertutto. Ogni epoca, ogni 
struttura sociale, culturale, 
produce 11 corpo delle sue 
con traddlzlonl: 

E evidente. Le armi, la to­
pografia delle strade, le au­
tomobili. Modificazione, an­
zi, stravolgimento della vita. 
•Se in Europa occidentale 
oggi ci sono 28 milioni di di­
soccupati, non tutti, imma­
gino, ringrazeranno la so­
cietà. Qualcuno si drogherà, 
qualcun altro cercherà di 
darsi un senso, una Indivi­
dualità, opponendosi a quel­
la società. I terroristi non te­
nevano conto del loro condi­
zionamenti. Le rapine, gli 
autofinanziamenti, appar­
tengono al capitalismo, ne 
erano l'altra faccia*. 

Ora tutto questo è diven­
tato cinema. Immagini, 
azioni; niente più interroga­
tivi, riflessioni, domande da 
affrontare con le parole, con 
la scrittura. 'L'ho visto tre 
volte il fìlm di Lizzani. Nel 
cinema, attraverso l'imma­
gine, bisogna dare il senso di 
ciò che è profondo, intimo. 
Lizzani ha saputo creare 
un'opera originale, con un 
ritmo avvincente. Ognuno 
però crea nel proprio campo; 
una forma di espressione 
non esautora l'altra. Il regi­
sta ha descritto, attraverso 
dosature sottilissime, i terro­
risti come uomini e donne, 
ma evitando identificazioni 
da parte dello spettatore. A 
me premeva dire che la stra­
da per non subire la società 
non può essere quella del ter­
rorismo: 

Letizia Paolozzi 

uto Ugni 

Il concerto 
Inaugurazione 
con Uto Ughi 

, Ora 
a Panna 
la musica 

durerà 
tutto 

Fanno 

PARMA — SI spengono, quasi in un'eco 
«contratto», le sconcertanti, bellissime, 
risonanze «armoniche» dello Stradiva-
ri-Kreutzer che Uto Ughi ha fatto vi­
brare con inusitata intensità nel secon­
do bis paganìniano e il pubblico che af­
folla il Teatro Ducale di Parma esplode 
in una interminabile ovazione; una vol­
ta tanto giustificata da uno dei più 
«smaglianti» concerti che il violinista ci 
abbia regalato. A sorreggerlo con peri­
zia e qualità di suono erano l'orchestra 
sinfonica dell'Emilia Romagna diretta 
con un gesto chiaro, con elegante misu­
ra, da Reynald GiovaninetU. L'«Otello» 
(ouverture op. 93) di Dvorak, il concerto 
n. 1 in re maggiore op. 6 per violino e 
orchestra di Paganini e la sinfonia n. 3 
in la minore op. 56 «scozzese* di Men-
delssohn-Bartoldy costituivano il pro-

Samma di una serata che si è connota-
come qualcosa di più che un appun­

tamento di prestigioso rilievo: 
Nella mattinata infatti ha avuto luo­

go una conferenza stampa che presen­
tava innumerevoli iniziative fra cui, 
non ultima, l'inaugurazione di una 
grande sala prove per l'orchestra, desti­
nata a diventare un vero e proprio labo­

ratorio che consentirà una tranquillità 
di lavoro Indispensabile ad una struttu­
ra in continua espansione come l'Oser 
•Arturo Toscanini». 

Ma l'attivazione della sala «Tartini» 
— omaggio al grande musicista Istria­
no — non sarà che il punto di partenza 
per un quadro di iniziative che, per 
quantità e qualità, testimoniano sul no­
tevolissimo salto di qualità che l'istitu­
zione sta per compiere. Se fino ad ora 
c'è stata una dimensione di crescita so­
stanzialmente solida e graduale — de­
terminante a nostro avviso fu la pre­
senza di Neuhold come direttore stabile 
— l'anno 1985, «Anno della Musica* e, 
per una fortunatissima coincidenza, 
decimo anniversario della fondazione 
dell'istituzione orchestrale, costituirà il 
lancio di una serie di iniziative, oltre ad 
una qualificatlssima intensificazione 
della programmazione concertistica, 
che rinnoveranno la «fisionomia* del-
l'Oser. 

Prima di tutto il concorso internazio­
nale per direttori d'orchestra 
«A.Toscanini», che darà particolare si­
gnificato all'esistenza del complesso ar­
tistico che si cimenterà anche, successi­

vamente, con composizioni «prime» af­
fidate a giovani autori. La programma­
zione per l'85 vede poi appuntamenti 
con tre importanti commissioni a Gen-
tllucci, Sclarrino e Vacchl. Numerosi 
saranno i solisti Invitati; verrà poi atti­
vata una iniziativa relativa alla risco­
perta degli organi «Serassi». E, su tanto 
fermento, maturato su una crescita 
professionale rapida ed efficace si deli­
nea la musicalissima Parma. Fra sta­
gione concertistica sinfonica, tanti e 
prestigiosi sono gli appuntamenti: van­
no dalla filarmonica di Cracovia a quel­
la della Scala a quella della BBC, alla 
sinfonica della RAI di Torino, al «Wie­
ner Symphoniker», l'attività di «alta* 
cameristica della «Società dei Concerti», 
11 festival «Due dimensioni* centrato 
sulla contemporanea e l'antica, le atti­
vità seminariali e concertistiche del 
conservatorio. Da rilevare c'è l'immagi­
ne confortante di una reale efficienza, 
di un Inesausto amore per la musica 
che faccia giustizia delle tante difficol­
tà che incontrò Paganini nei suoi pro­
getti di riforma con l'allora «augusto* 
granducato. 

Marco Maria Tosolini 

Programmi TV Radio 

• Raiuno 
10.OO TELEVIOEO 
10.45 TORINO: INAUGURAZIONE DEL SALONE DELL'AUTO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.30 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.05 tL MONOO DI QUARK - Spedatone italiana al K2 Nord 1983 
15.00 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY-DOO E I SUOI AMICI 
15.20 UN CAMPIONE, MILLE CAMPIONI 
15.30 OSE: GU ANNIVERSARI - Emfio Cecchi 
16.O0 JACKSON RVE - Cartone animato 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17 .00 TG1 - FLASH 
17.05 ANNA DEI MIRACOU - ( 1 • parte) 
18.10 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 AUBREY - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO! - Telefilm 
21.20 I CONCERTI DI SOTTO LE STELLE 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 TRIBUNA POLITICA 
22.45 MERCOLEDÌ SPORT - Salerno pugnato 

TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

I LIBRI 

10.00-11.45 TELEVIOEO 
12.00 CHE FAI, MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 
13.30 CAP1TOL 
14.35-16.25 TANDEM 
16.25 DSE: FUR MICH. FUR OICH, FUR ALLE 
16.55 DUE E SIMPATIA • «Marco Visconti* di Anton Gu6o Majano 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Mostri m concerto 
18.05 SPAZ10U8ERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - TeteHm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 NUCLEO ZERO - Firn di Carlo Lizzani ( V pane) 
22.O0 T G 2 - STASERA 
22 .10 CORPO A CORPO 
23.05 L'ITALIA VIVA 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO 
16.05 DSE: - Mediana speoaSstica. 
16.30 DSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO 
16.55 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.10 DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHK) 
19.00 TG3 
19.35 FATTI DI FAMIGLIA 
20.05 DSE: COME UN BICCHIERE D'ACQUA 
20.30 SCIOPÈN - Fam di Luciano Odorisio con Michele Placido. Tino 

22 .30 
Schirinzi. Giuliana De Sto. Lino Troisi 
DELTA RUBRICA - TG3 

• Canale 5 
8.30 «La casa nella prateria», telefilm; 9.30 FHm cPaceatorl senza 
peccato*, con Debora Kerr; 11.30 «Tutti in famiglia», gioco quiz: 
12.10 Bis; 12.45 II pranzo è servito; 13.26 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce­
neggiato; 16.30 «Spazio 1999», telefilm; 17.30 «Tarzan». telefilm; 
18.30 «Help», gico musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 
20.25 Film «Taxi Driver», con Robert Da Niro • Jodie Foster: 22 .25 
«Kojak», telefilm; 23.25 Canale 5 News; 0.25 Film «L'infatSbile pisto­
lero strabico» con James Gamar • Suzanne Pleshette. 

CD Retequattro 
8.30 Film «Malesia», con Spencer Tracy • James Stewart; 10.15 
«Alice», telefilm; 10.45 «Mary Tyler Moore». tetefUm; 11.15 «Samba 
d'amore», telenovela; 11.50 «Febbre d'amore». telefoni; 12.45 «Ali­
ce», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tra cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Fiore servaggio», telenovela; 14.50 «In casa 
Lawrence», telefilm; 17.50 «Mr. Abbott • famiglia», telefilm; 16.30 
Cartoni; 17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore». 
telenovela; 19.25 M'ama non m'ama; 20.25 Maurizio Costanzo Show; 
2 3 Dibattito sulle TV; 24 Firn «OS engefi con la faccia sporca». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefam; 9.30 F*>m «WiRa una donna», con 
Clorìs Leachmarj 11.30 «Giorno par giorno», telefilm; 12 «Agenzia 
Roekford». telefilm; 13 «Chips», telefam; 14 Deejay Television; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Giorno par giorno», telefilm: 
16 «Bini Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder Woman». tele-
fam; 18.40 «Charfce's Angets». tetefitm; 19.50 I Puffi: 20 .25 OKI R 
prezzo è giusto; 22.15 Film «Un uomo dette pela dura», con Robert 
Blatte; 24 Film «La sette dei tra K». con Ronald Reagan. 

• Tclemontecarlo 
17 L'orecchiocchio; 17.30 «Animats». documentario; 18 «Spezio 
1999», telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «AITurtìmo minuto», telefilm; 
19.55 Inchiesta; 20.25 TMC Sport; 22.15 Cfip n' roR. 

• Euro 1> 
12 «Lineredibile Hufc», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 Marcia nuzia­
le, telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 18.30 
Cartoni animati; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 «Marna Linda», 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono». t.f.; 21.20 «I boss del dolla­
ro», sceneggiato; 22.15 «MordHto», fumetti; 22 .20 «Doppio gioco». 

• Rete A 
8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria­
na, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 
Film «Ideologia del terrore», con Ned Beattty a John Back di Marvin 
Chomsky; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 
•Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «La moglie vergi­
ne». con Edwige Fenech a Renzo Montagnani; 23 .30 Superpropoat». 

Scegli il tuo film 
CORPO A CORPO (Raidue ore 22,10) 
È un film per la TV, ma pur sempre un film che ha tra i suoi 
protagonisti due attori di vaglia come il grande John Cassavetes e 
il bello Tom Berenger (ve lo ricordate? rie II grondefreddo faceva 
il divo televisivo). Il regista invece si chiama Jud Taylor e guida 
con mestiere la vicenda mezzo carceraria e mezzo pugilistica di un 
giovane al quale una condanna di due anni frutta la scoperta delle 
proprie qualità sportive. Cassavetes è il manager che lo nota e che 
cerca di strapparlo non solo alle cattive compagnie ma anche al 
troppo esclusivo amore materno. 
L'INFALLIBILE PISTOLERO STRABICO (Canale 5 ore 0,25) 
Dopo Taxi driver la serata di Berlusconi si conclude con questo 
titolo non poco stupido. Siamo in un West parodistico nel (piale il 
simpatico James Garner e la graziosa Suzanne Pleshette si danno 
da fare a rendere credibile la storia di un pistolero che tenta di 
farsi passare per l'infallibile Morgan. Regista Burt Kennedy 
(1971). 
MALESIA (Rete 4 ore 8\30) 
Spencer Tracy e James Stewart sono una garanzia sufficiente che 
questo film si può prendere, per dire, a occhi chiusi. Di prima 
mattina, per chi non ha niente di meglio da fare, per i bambinia 
casa da scuola, ì pensionati e gli sfaccendati d'Italia, ecco la storia 
del traffico del caucciù durante la guerra. Regista Richard Tborpe 
(1949). 
G U ANGELI DALLA FACCIA SFORCA (Rete 4 ore 24) 
Per dormire sonni tranquilli al sicuro nella propria casetta, ecco la 
storia di due ragazzetti che si buttano a corpo morto nella carriera 
criminale. Sono nientemeno che il bravissimo James Cagney e fl 
fascinosissimo Humphrey Bogart (1938). E un filinone tutto da 
piangere e da godere con incombente riscatto finale condotto con 
la mano magistrale di Michael Curtiz. regista che sa far lievitare le 
storie più fragili in atmosfere suggestive. 
UN UOMO DALLA PELLE DURA (Italia 1 ore 22,15) 
Ecco invece come il registra nostrano Franco Prosperi prende un 
attore affascinante e duttile come Tomas MOan e lo riduce a una 
macchietta del tutto priva di fascino. A partecipare all'impresaci 
sono anche Catherine Spaak, Orazio Orlando e Robert Blake. 
Tutto il film ha fl sapore della parodia involontaria: siamo ancora 
in ambiente pugilistico. A un boxeur che si fa onore viene chiesto 
di perdere un match. Storia troppo vista e troppo sentita. 
LA SETTA DEI TREK (Italia 1 ore 24) 
E notte fonda e forse giustamente molti preferiranno dormire 
sonni tranquilli piuttosto che vedersi questo film programmato in 
onore di Ronald Reagan rieletto a furor di popolo nonostante» 
guerra dichiarata di akuni fra i più grandi attori e di tutti i 
democratici di Hollywood. Qui il futuro presidente USAprestaJa 
sua faccia non ancora incartapecorita ad una stona di omicidi 
compiuti dall'orrendo Ku-Klux-Klan. Ci sono anche le due bion­
dissime Ginger Roger* e Doris Day e il regista sì firma Stuart 
Heisler (1951). Inutile citare i giudizi velenosi che l'attività di 
attore di Ronald Reagan ha sempre suscitato da parte dei suoi 
colleghi. Giudicate voi se hanno ragione o torto. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 6 Segnalo 
orario La combtnaàone musicale; 
6.45 len al Parlamento: 7.30 Quott-
owno del GR1; 9 Radio anch'io; IO 
Canzoni nel tempo; 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 «La Certosa di Par­
ma»; 11.30 D garage dei ricordi; 
12.03 V a Asiago tenda 13.20 La 
dOgenza: 13.28 Master; 13.56 On­
da Verde Europa: 15 GR1 Business: 
15.03 Ratfouno per tutti: 16 ti Pagi-
none: 17.30 Ra&ouno jazz '84: 18 
Obiettivo Europa: 18 30 Musica se­
ra: 19.20 Su nostn mercati: 19.25 
Audnbox Uri»; 20 Teatro: «Rumore 
di fondo». 20 42 IntervaOo musica­
le; 21.03 Qualcosa di vecchio, qual­
cosa di noi prestato, qualcosa di ohi; 
21.30 Musica notte: 22 Stanotte la 
tua voce: 22.49: Oggi al Parlamen­
to: 23.05-23-28 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 3 0 . 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16 30 . 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 7 Boeerano del 
mare; 8 DSE: Infanzia, come e per­
ché; 8 45 «Un vero paradiso»; 
10.30Radodue3131; 14GR2Re-
gionalee Onda Verde regwne; 12.45 
Tanto è un gneo; 15 L. Prandeto 
«T*oank»; 15 30 GR2 Economa: 
15.42 Omnibus; 18 32-20 45 Le 
ore data musica: 19 50 Spedita 
cultura: 19 57 B convegno de» cin­
que: 21 Raidue Sera fazz. 
21 30-23 25 Radodue 3131 se-
ra:21.30-22.20 Panorama parla­
mentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25 . 
9.45. 11.45. 18.45, 20.45. 2 1 . 6 
Preludo: 6 55. 8.30-11 R concerto 
del martìrio; 7.30 Pnma pagma: 10 
Ora «D»: 11.48 Succede tnltaia: 12 
Pomenggo museale. 15.18 GR3 
Cultura: 15 30 Un certo discorso: 
17-19 Spanotre: 21 Rassegna dona 
riviste: 21.10 Stona dola variazione 
Schubert: 22.15 «La fattoria dagh 
emmafi». racconto; 22.30 Amenca 
coast to coast: 23 H jazz; 23 40 W 
raccomodi mezzanotte 
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